
	

	

	

	

	

	

	
Circ. n. 106 Savona, 10 dicembre 2018 

 

 
Ai docenti 
Agli alunni  
Al personale ATA 

 
 
OGGETTO: 10 DICEMBRE 2018: 70° ANNIVERSARIO DELLA DICHIARAZIONE 

UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI 
 

In occasione del 70° anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani si invita tutto il 
personale docente a proporre ai propri studenti una riflessione sull’importante ricorrenza. 
Occorre, infatti, non solo celebrare la memoria di quello storico evento, ma anche indurre i giovani ad 
un’attenta analisi sull’attuazione e sullo sviluppo della visione dei diritti umani nel mondo odierno. 
 
Sono passati 70 anni dal 10 dicembre 1948 quando l'Assemblea delle Nazioni Unite votò a favore della 
Dichiarazione universale dei diritti umani. Un testo formato da un preambolo e 30 articoli che ha messo 
nero su bianco gli ideali di libertà e uguaglianza, diventato poi punto di riferimento per i testi normativi 
dei singoli stati.  
 
Nel breve preambolo si afferma la necessità che ciascuno, non solo popoli e Stati, ma anche i singoli 
individui e “ogni organo della società si sforzi di promuovere, con l’insegnamento e l’educazione, il 
rispetto di questi diritti e di queste libertà e di garantirne, mediante misure progressive di carattere 
nazionale e internazionale, l’universale ed effettivo riconoscimento e rispetto tanto fra i popoli degli stessi 
Stati membri, quanto fra quelli dei territori sottoposti alla loro giurisdizione”. 
 
Eleanor Roosevelt, tra le principali promotrici della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani disse: 
 
“Ma in fondo da dove partono i diritti umani? Nei piccoli luoghi, vicino casa, così vicini e così piccoli che 
non possono apparire nelle mappe del mondo. Eppure, questi luoghi sono il mondo di ogni singola 
persona, il quartiere in cui vive, la scuola, la fabbrica e l’ufficio. Questi sono i luoghi nei quali ogni uomo, 
donna e bambino/a cerca equità, giustizia, uguali opportunità, il rispetto della propria dignità senza 
discriminazione. Se i diritti non hanno un significato in questi luoghi, essi non hanno alcun significato da 
nessuna parte. Senza un’azione concertata dei cittadini per difendere i diritti vicino ai luoghi dove vivono, 
cercheremo invano il progresso nel mondo”. I diritti umani sono da  proteggere e da promuovere a 
partire dal posto in cui viviamo e non sono qualcosa di lontano ed estraneo a noi. 
Ognuno di noi è chiamato ad essere un difensore dei diritti umani. 
 
 
                Il Dirigente Scolastico Reggente 
                    (Prof. Alfonso Gargano) 
         

Firma autografa sostituita a mezzo 
stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 

del D.L. 39/93 
 


